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I pochi pensieri, che pubblico per 
le stampe , nacquero in mezzo agli 
ozii di lunga dimora fatta in questa 
capitale, per istruirmi delle nuove 
leggi e della nuova amministra- 
zione. 

Non ho preteso di scrivere un 
commentario , ma di esaminare so- 
lamente lo spirito , che diresse il 
Legislatore nel riordinamento dello 
Stato. 

Avrò ottenuto ampio frutto delle 
mie fatiche , se sarò in qualche 
modo riuscito a far meglio cono- 
scere il benefcio , che con quella 
magnanima impresa la nazione ha 
ricevuto dalle mani auguste del Re, 
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Estensione .delle cognizioni richieste 
dalla giurisprudenza : Necessità di 
abbracciarne t intiero sistema. 


Io non mi propongo di tessere Tapologia 
de’ codici di Roma antica . Leggendo la 
compilazione di Giustiniano è facile rav> 
visare ad ogni linea la declinazione di 
quel grande imperio , vicino a rimanere 
sepolto sotto le rovine della sua immensa 
mole , la mancanza di ampie vedute le- 
gislative , e la poca buona fede di chi 
presedeva a quell’opera. £ quando anche 
delle leggi romane avessimo quella colle- 
zione che in tempi più feUcì meditarono 
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e Cicerone e Pompeo Magno e Giulio 
Cesare j pur dovremmo render sempre 
grazia alla Provvidenza ordinatrice dei 
destini degli uomini per avere conceduto 
ali’ età nostra di veder finalmente allon- 
tanati dal foro ordinamenti di prudenza, 
che dopo lungo corso di secoli mal si 
adattavano oggimai a’ nuovi governi , ai 
mutati costumi , ed a quel sistema di 
civiltà progressiva , che tanto dalle anti- 
che la presente generazione distaccano. 

Ma se le leggi romane non vanno più. 
consultate nel foro, se più riscuoter non 
debbono quel superstizioso culto che i no- 
stri padri ad esse tributarono j non perciò 
deggiono eliminarsi affatto dallo sguardo 
del giureconsulto filosofo , il quale cerchi 
i principii eterni di quella ragion legale, 
che , anteriore a tutti gli editti del pre- 
tore , è sempre la stessa ed oggi e poi j e 
con invaribiltà di sistema regola le mol- 
tiplici operazioni legislative di Londra e 
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di Parigi, di Pechino, e di Filadelfia (i). 
Deggioa le leggi col cangiar dell’età e dei 
climi piegarsi docilmente all’ indole va- 
riabile delle nazioni , alla reciproca situa- 
zione dei popoli co’ quali si è in contatto , 
ed a tutte quelle circostanze combinate 
per le quali il mondo di ieri è diverso 
da quello di oggi (2). Ma la giurispru- 
denza , i cui principii indistruttibili ed 
immutabili sono profondamente scolpiti 
nel cuore dell’uomo dalla mano dell’E- 
terno, è sempre la stessa. 

Queste riflessioni fan che spesso io ri- 
torni a meditare su quei volumi ne’ quali i 


( 1 ) JVon erit alia Romae , alia jithenis, alia nane , 
alia posthac ; sed omnes komine$ , omni tempore , lex 
una et immutabilis et sempiterna continebit, Cic. de 
legibus. 

( 3 ) Due sommi ingegni , uno dei quali appartiene 
all’ antichità , 1' altro all' età nostra , Solone e Loke , 
erano mossi da queste considerazioni, quando pre- 
ccriveano doTer essere le leggi rifuse dopo un secolo. 
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preziosi frammenti si contengono della ra- 
gion legale di quel popolo che stese la sua 
dominazione sull’universo, più col sen- 
no che con la spada ; e che soggiacendo 
finalmente all’urto delle discordie dome- 
stiche ed al peso della sua potenza colos- 
sale, lacerato dai feroci settentrionali, pur 
chiamava i suoi audaci conquistatori a ra- 
gione con la maestà delle sue leggi, ed 
umiliava il loro orgoglio forzandoli a ri- 
conoscere la preeminenza del suo sapere 
e ad adottare i suoi codici . Tanta è la 
forza della sapienza, e tantq è il sovrano 
potere che le meditazioni del pacifico fi- 
losofo hanno perfino sopra genti barbare 
e d’ogni freno iotolleranti! 

£ due sono i pùnti luminosi , che ri- 
scosser sempre il mio rispetto nel medi- 
tare i preziosi depositi della romana giu- 
risprudenza: I. L’estensione di dottrine, 
che esigevasi da chiunque concepisse di- 
seguo d’inoltrarsi nei santuario di Temi- 
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<Je (i). 2 . L’ampio acume d’ingegno, che 
nella interpretazione di legge qualunque 
credeasi indispensabile ( 2 ). Il che mi è 
grato poter comentare con le parole di ua 
giureconsulto filosofo onore dell’ età no- 
stra (3). » Tutte le scienze, ei dice, si 
M porgon vicendevolmente la mano , ed ha 
» ciascuna la sua parte nell’ ampliare le 
» idee, nel moltiplicarne le relazioni, nel 
N formare insomma l’umano intendimento 
» e nel perfezionarne le forze. La mente 
» di un filosofo deve abbracciare tutto, 
» e tutto vedere. Tutte le verità concor- 


(i) Jurisprudentia est diuinarum atque humanarun» 
rerum notitia : iusti atque iniusti scientia . . . F'eram y 
Itisi fallar , philosophiam non simulatam affectantes y 
Ulpianus in L. IO §. a et L. 1 §. i ff. de I. et I. 

(a) Incivile est, nisi tota lege perspecta , una ali- 
qua particula eius proposita , indicare , vel respon- 
dere. Celsus in L. a4 H*. lib. I. tit. 3. de LL. 

(3) Elogio storico del cav. Filangieri del Mia-» 
COESE Tommasi pag. 
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» rono ad unirsi in pochi punti comuni 
M e la vera e solida filosofia nella cogni- 
M zione è riposta di questi punti comuni, 
9> di queste verità universali, e della ca- 
M tena che ci presenta le loro moltiplici 
» e grandi relazioni». Qual differenza tra 
tanto pensatore, ed i laboriosi scrittori di 
giurisprudenza , i quali con eterne con- 
sarcìnazioni di erudite futilità ammassa- 
no volumi sulla varia lezione di un vo- 
cabolo , sulla data incerta di un testo , 
sulla intelligenza di una frase ? E pur 
questi erano gl* ingegni preclari che la 
scienza legale illustrarono sino alla metà 
dello scorso secolo ! E peggio incontria- 
mo , se volgiamo lo sguardo a scrittori 
di più basso ordine , che alle leggi mu- 
nicipali ed agli usi forensi rivolsero le 
loro improbe fatiche. Limitati a far tesoro 
di decisioni e di responsi , per casi par- 
ticolari le loro questioni proponeano , e 
per esempi individuali ed isolati dettava- 
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no le regole dei giudizi. E peggio ancora 
veggiamo , se alla necessaria conseguenza 
poniam niente, che da così assurda dstra-" 
na maniera di studiar le leggi dovea emer- 
gere. Videsi allora scisso il sistema gene- 
rale di giurisprudenza ^ e un dritto co- ' 
mune, un dritto feudale, un dritto com- 
merciale , un dritto fìdecommissario , e 
mille altrettali suddivisioni ne nacquero^ 
ognuna delle quali pretese avere un siste- 
ma suo proprio ed indipendente. £ fin 
quando la luce della filosofìa cominciò a 
diradar le tenebre legali, sorsero eziandio 
un dritto di natura, un dritto delle gen- 
ti, un diritto politico, isolati anch’essi e 
spesso tra loro stranamente discrepanti. 

Vittime dell’ inquieta smania di tutto 
innovare , e delle politiche sventure che 
ne furono le triste conseguenze , noi siamo 
stati testimoni degl’ infelici risultaraenti , 
che la scissura del generai sistema di le- 
gislazione da una parte, e la semiscienza 
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dei filosofi licurghizzanti dall’altra arre- 
car doveano alla sorte dei popoli. 

Iq mezzo al bisogno ognor più sentito 
di riordinare le nostre leggi , dono non 
sempre prezioso di chi tenne dominazione 
su queste belle, ed estreme contrade del- 
l’Italia ^ noi pure fummo lungamente con- 
dannati a rimanere spettatori di sempre 
rinascenti disegni di riforma , che quasi 
meteore ignite in gran tempesta incessan- 
temente vedemmo e riprodursi e distrug- 
gersi. Sembrava, adotterò le parole dello 
stesso uom grande , che io ho preso a 
Maestro , e che par che antivedesse ancor 
nel futuro; tanto è vero quel dettato del- 
l’antica sapienza che i sommi ingegni do- 
minano gli eventi ! » Sembrava , (i) ei 
» dice, che gli sforzi dell’ uomo nel rom- 
M pere le vecchie barriere lo facessero ca- 
» dere nel lato opposto j e cbe orgoglioso 


(i) Elogio del Filangieri pag. 70. 


/ 
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» di avere infrante alcune catene , ei non 
V si accorgesse cBe si cingeva di altre, e 
M che si sottoponeva al giogo della più as- 
u solata prevenzione , nel momento stesso 
» in cui credea scuoterlo! Sembrava che 
» la tendenza del secolo fosse di sapere 
» meglio distruggere che edificare . Le 
M parziali riforme incontrano insuperabile 
» ostacolo nella sproporzione tra la parte 
*> riformata , e le altre che conservano i 
M loro antichi difetti . La distruzione di 
}} un edifizio può ben farsi a pezzi , ed 
» a bocconi^ ma T elevazione di un nuovo 
» richiede unità di disegno, cospirazione 
» di lavoro nell’ esecuzione , e perfetta 
M armonia in tutte le sue parti Per buo« 
na ventura il tempo dei disordini non è 
piu : dopo lunghi e miserandi sconvolgi- 
menti la calma sorride all’Europa^ e non 
siamo noi gli ultimi a godere i frutti della 
ragione universale , dopo i soflerti devia- 
menti allorché meno speravasi, felicemente 
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ristabilita nel sao equilibrio. La nostra 
legislazione non ha più i difetti dell’ an- 
tica : le utili riforme non sono in op- 
posizione co’ costumi nazionali ; le va- 
rie parti del gran sistema non sono tra 
loro discordanti , ma con reciproco ap- 
poggio bellamente a vicenda sostengonsi. 
£ ciò era per noi tanto più facile , in 
quanto che quella scuola di giurisprudenza 
universale, che or finalmente è seguita in 
Europa , fu dal nostro Vico in questa 
classica terra primamente fondata , dal 
Gravina renduta accessibile ai dotti, dal 
Galiani e dal Filangeri preconizzata ai 
filosofi , e dai loro alunni ed amici feli- 
oemente consacrata nel Consiglio del Re. 

Esaminiamo questo grandioso edificio 
dalla sua pianta, quale si vide nel Regno 
di Carlo III. delineata , per vagheggiar- 
ne l’ imponente elevazione in tutta quanta 
la sua costruzione , quale nel Regno di 
Ferdinando I. l’ammiriamo ridotta oggi 
a compimento. 
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Vecomposmone delV unìversal sistema 
di giurisprudenza ne' suoi sistemi ‘ 
parziali. 


Per seguire con senno e con felicità di 
successo tutte le lìnee tracciate in quel 
primo sapientissimo disegno, scomponia- 
mo l’ordine sociale ne’ suoi elementi : 
seguiamone attentamente le diverse dira- 
mazioni ; ma co’ principi! del Vico , il 
quale potrà dirigere i nostri passi , in 
modo da non farci smarrire il retto cam- 
mino. 

Nell’infanzia delle società l’uomo ha 
poche idee , poche arti • e conseguente- 
mente pochi desideri! , pochi bisogni , po- 
chi mezzi a soddisfarli. 

Pure la previdenza , questa nostra amo- 
revole conservatrice, questa guida di cui 
ci fe dono la mano dell’Altissimo , non 
abbandona 1’ uomo più degenerato che 

jÌ .«i - - ■ ‘ S» ‘ 


DIgitìzed by Copgle 



12 


strascina vita infelice y solitario abitatore 
delle selve . Riducete questo primogenito 
della creazione terrestre alla sola vita ani- 
male; degradatelo al paragone dei più vili 
insetti ) che strisciansi sul suolo , voi vi 
incontrerete sempre in una legge comune 
di previdenza , cui obbediscono perfino 
le più basse classi degli esseri animati : 
la conservazione dell' individuo e della 
specie ; e spesso osserverete più imperiosa 
la voce e più preponderante la forza della 
seconda alla prima. Da questo principio 
fa d’ uopo ripetere la società dei diversi 
sessi; le provvide cure, le tenere solleci- 
tudini per i frutti di quell’ augusta unio- 
ne; r educazione della prole; i dritti ori- 
ginari alla vita ed al ben essere (i). 

(i) Jut naturale .... non humani generis pro- 
prium , seti omnium animalium , quae in terra , quae 
in mari nascuntur , avium quoque commune est. Hinc 
descendit maris atque forminae coniunctio , . . . hinc 

liberorum procreatio , hinc educatio etc 

Ulpumbs in L. 1 §. a Je I. et I. 


Digitized by Google 



i3 

Ma questo stato di ben essere non dif> 
ferisce egli nell’ uomo da quello de’ bruti? 
L’uomo è il Re della natura sublunare. 
La sua forza fisica non si limita all’ indi- 
viduo j ei può operare in massa sugli al- 
tri esseri ^ egli associa con le sue le forze 
ancora degli animali delle razze inferiori; 
e sa trarre aumento alle sue forze fin dai 
corpi inorganici. La sua intelligenza, per 
la quale è il maggiore degli esseri terre- 
stri , moltiplica dii’ infinito i suoi mezzi 
per soddisfare ai suoi bisogni ; e questi 
mezzi moltiplicati , moltiplicano a vicenda 
i suoi bisogni , ed i suoi sempre più ri- 
nascenti desideri. E quale è il limite di 

questi suoi desiderii ? I desideri! 

dell’uomo non hanno limiti; essi spaziarlo 
immensamente nell’ infinito! - 

Il nostro mondo , dicea un filosofo 
dell’ antichità, è nella guerra e nella pace. 
La forza si spinge illimitatamente al di 
fuori? ecco la guerra. La stessa forza eser- 
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citata in altrui , è respinta da forze simili 
al di dentro ? Ecco la pace . Ma questo 
precursore infelice delle funeste dottrine 
di Hobbes irasandava un’ altra osserva- 
zione. 

La forza individuale dell’uomo è infi- 
nitesima a fronte degli ostacoli , che d’ogni 
dove si presentano : egli ha bisogno di 
soccorso associato di altri individui della 
stessa specie : ed ecco il germe della pace. 
Il cuore dell’ uomo è ritei più orrido vóto 
allorché, isolato da ogni consorzio , tro- 
vasi abbandonato a se stesso in mesta so- 
litudine: i piaceri della vita non hanno 
per esso alcuna forza se non. li partecipa 
con altri esseri coi quali ha simpatia : ed 
ecco il germe della pace. 

V’ha di più. La stessa brama irresisti- 
bile di dominare sulle altrui opinioni ; la 
stessa smania irrequieta di grandeggiare , 
madre feconda di tutte le nostre virtù e 
di tutti i nostri errori , non c’ impegna a 
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cercare gli oggetti che sappian valutare 
quella nostra potenza e quella nostra su- 
periorità? Ed ecco il germe della pace. 

Finalmente quell’ idea di giustizia e di 
ordine, che precede come determinatrìce 
di qualunque azione di nostra volontà, e 
che secreto giudice inesorabile vigila per- 
fino ne’più occulti movimenti del cuore , e 
sindicatrìce incorruttibile di tutti gii atti 
di nostra vita gli approva o li condanna^ 
queir andamento simmetrico, che ravvi- 
siamo nella succession delle cose anche 
in mezzo agli stessi sconvolgimenti della 
natura ; quel procedimento instancabile , 
per il quale l’umano intelletto è necessa- 
riamente sospinto a rintracciar sempre le 
cagioni negli efiettì , ed a risalir di ca- 
gione in cagione sino ad un sistema ideale 
di reciproche dipendenze, che signoreggi 
tutti gli eventi , non ci dà per avventura 
le prime nozioni del dovere di confor- 
marci a questa direzione suprema ed irre- 
sistibile? Ed ecco il germe della pace. 
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Così sorge il diritto proprio delle umane 
razze : cosi il primo patto delle umane 
società è stipulato dalle mani della stessa 
natura (i). Da qui l’origine delle religioni 
diverse nelle quali vediamo andar l’ uomo 
errato fino a che la voce del cielo non 
gli rivelò le inefìfabili verità del culto del 
vero Dio : da qui la filiale obbedienza ai 
genitori, ai principi, alla patria: da qui 
la generosa difesa degli oppressi , e la co- 
spirazione generale a respingere l’ ingiusti- 
zia e la prepotenza j di quei dolci senti- 


(i) Jus gentium est quo gentes humarue utuntur. . . 
velati erga Deum relìgio : ut parentibus , et patria , 
pareamus . ... ut vitti atque iniuriam propuUemus. 
manumissiones .... Ex hoc iure introducta bella ; 
discretae gentes ; regna condita ; agris termini po- 
titi : aedificia collocata : commercium , emptiones , 
venditionet , locationes , conductiones obligationet 
instituta etc. Ulpiahds , Pompohius, Fìorf.»timds , 
Hermoui'manus in Lh . i. 2. 3. 4- et 5. iT. de I. 
«t I. 
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menti di umanità , che fanno rispettare 
la vita del nemico impotente, che accor- 
da ai servi (i) i vantaggi della cittadi- 
nanza : e da qui finalmente la ragion delle 
guerre e dei trattati , il diritto delle na- 
zioni , e lo stabilimento dei governi , le 
leggi di proprietà , la garantia delle pro- 
fessioni , la santità dei contratti. 

Questo complesso di principi! di ragione 
universale , che formava il diritto feciale 
presso gli antichi , e forma il diritto pub- 
blico’ nell’ attuale civiltà delle nazioni, ha 
un naturale sviluppamento, soggiace a più 
o meno estese variazioni a seconda delle 
circostanze diverse nelle quali questo o 
quel popolo si ritrova. Ma le varie isti- 
tuzioni umane mal si conservano se sono 
in urto con questi dettati dalla ragion 
primitiva , ed innata. » Le cose fuori del 


(i) Servi die ti sunt a servando. Varrò de LL. 

a 
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5> loro stato naturale , rifletteva il Vico f 
3) nè vi si adagiano , nè vi durano m e 
conseguentemente con gran senno stabili- 
va quell’uomo sommo principii di giuris- 
prudenza, meditati sul sistema della pre- 
videnza ordinatrice, che regola con im- 
mutabilità di ordine e la forza inerte delle 
più rozze masse inorganiche ed il pensiero 
delle più eminenti intelligenze ; e con 
grande accorgimento nella sua scuola an- 
davasi rintracciando quell’uomo archetipo 
il quale , vestendo ora toga , ora cingen- 
do il capo di flnissime lane , ora ornan- 
dosi di leggieri abliigliamenti immaginati 
dalla volubile moda, si trasforma in eroe 
sul Campidoglio , in fanatico alla Mecca , 
in Ganimede sulla Senna. Ma quell’eroe, 
quel fanatico , quel Ganimede può ben 
essere lo stesso individuo diversificato solo 
nelle apparenze esterne j ed uno è il prin- 
cipio di direzione dall’ istmo di Panama a 
quello di Suez; e per quanti sono punti 
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sulla superfìcie del nostro globo : siciirez^ 
za e sostentamento i ma rapportati alla 
progressione necessaria del maggiore mi- 
glioramento possibile. 

L’esistenza fìsica e morale dell’universo 
tende ad una direzione costante e deter- 
minata y malgrado l’ influenza delle ca- 
gioni momentanee che la disturbano j e 
l’ uomo , conformandosi a questa direzione 
suprema ed innata , invece di unirsi a 
queste cagioni perturbatrici , nel numero 
delle quali ei pur troppo spesso si ritro- 
va , può farla divenire nelle sue mani un 
mezzo energico di sviluppo e di perfezio- 
namento generale. 

Pera quella politica di mistero , che 
concentra a poche classi la scienza esclu- 
siva di dominare sulle altrui opinioni. 
Sta scritto nei libri santi : » la fiaccola 
» del sapere non va seppellita sotto la tra- 
moggia , ma eretta sul candeliere : e sarà 
M nostro ed universal vantaggio » . La 
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gran macchina morale delle società ha Io 
stesso destino delle macchine fisiche: esse 
incomincian sempre dall’esser troppo com- 
plicate , e col tempo soltanto giungono 
alla semplicità , che sembra essere il ca- 
rattere della perfezione , ed a spogliarsi 
delle inutili ruote, che ne moltiplicavano 
dapprima le resistenze. 

Nell’ infanzia delle società tutti vogliono 
ingerirsi di tutto: ogni cittadino è ad un 
tempo agricoltore , artiere , magistrato , 
soldato e legislatore. La divisione della 
fatica è l’unico mezzo della perfezione so- 
ciale (i) 5 la divisione degl’impieghi è il 
carattere dei governi inciviliti. 


(i) Perciò un nasce Solone, e taUro Serse, 
L'altro Melchisedecco , e V altro quello 
Che volando per V aere il figlio perse, 
dicea II grande Alighieri e dettava grandi insegna- 
menti di prudenza 

Sotto il velame dei suoi versi strani. 
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Sì suddivida il doppio oggetto delle 
leggi civili , e garentiscano la sicurezza 
sociale le leggi politiche, V individuale 
le leggi criminali j assicurino la sussisten- 
za sociale le leggi- amministrative , V in- 
dividuale le leggi civili j ma questi quat- 
tro sistemi non siano tra loro in contrad- 
dizione : uno solo sia il sistema , che i 
quattro sistemi parziali riunisca , e tutta la 
macchina dello Stato poggerà allora sopra 
solida base indistruttibile. 

Partendo da questo punto generale si 
scorge agevolmente perchè le leggi crimi- 
nali esigano un codice poco variabile , 
lento, parziale e prescritto metodo di ese- 
cuzione (i): perchè le leggi amministra- 
tive debbano piegarsi docilmente , seguir 


(i) Naturalia quidem jura divina quadam provi- 
dentia comtituta temper firma , atque immutabilia 
permanent ; ea vero, quae ipsa sibi quaeque civitas 
constituit, saepe mutari solent. Inst. de I. n. et 
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r andamento dell’ industria, e dell’indole 
nazionale , e variar talvolta i suoi tenta- 
tivi sino a mostrar tutta l’apparenza della 
volubilità (i). 

Ma fin qui la scienza legislativa non 
presenta che i primi tronchi della sna 
inoltiplice diramazione . Accorre alla di- 
fesa pubblica con le leggi politiche ^ ma 
ora previene gl’ insulti esterni colle rela- 
zioni diplomatiche j ora li respinge con le 
forze di terra e di marej ora previene le 
sedizioni interne, e ne ferma i progressi; 
ora n’ estingue sin dall’ origine le cagioni 
con la censura de’ deviati , con la vigi- 
lanza delle trasgressioni: garentisce i dritti 
di ogni individuo con le leggi criminali; 
ma ora esige che l’ offeso stesso reclami 
la reparazione dei suoi dritti ; ora incarica 
il pubblico ministero a provocare l’esecu- 


(l) SalVS . POPCM . SVPREMÀ . LEX . BSTO. 
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eione della legge (i) ; assicura la sussisten- 
za individuale con le leggi civili j ma ora 
determina i dritti di proprietà nelle ordina- 
rie transazioni sociali^ ora estende le sue 
cure nel vasto oggetto di un commercio 
illimitato fra tutti i popoli della terra : prov- 
vede finalmente alla sussistenza nazionale 
con le leggi amministrative ; malora ac- 
cumula la ricchezza pubblica , e ne" re- 
gola la ripartizione ^ ora nc migliora le 
sorgenti , o ne agevola la riproduzione . 
Or questo sistema grandioso non può es- 
sere conceputo da chi tutte non abbia esa- 
minate le molle dell’ uman cuore , c scan- 
dagliato il concorso di tutte le circostan- 
ze che in mille maniere ne determinano 
l’andamento. Perciò la giurisprudenza dee 
riguardarsi come la scienza delle scienze, 

f ^ ' ■ 

(i) Questa distinzione mancava nelle nostre leggi. 


Il decreto de' la stabilisce. Ne vedremo i 

vantaggi. .. ^ ' v» 
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e più cTie ai Bodln ed ai Montesquieu , 
ai Telesii , ai Campanella, ai Cardani, 
ai Montaigne, agli Elvezii deve la scienza 
legislativa i suoi progressi(i). Sono i prin- 
cipi! di giustizia universale ciò che im- 
porta da prima dicifrare , e questi ripe- 
tere dalla natura stessa della specie uma- 
na : bisogna esaminare le leggi necessarie 
al governo di una società qualunque , e 
poi vedere ciò che si trova stabilito da 
questo e da quel popolo affin di poter 
valutare la legislazione di una nazione^ e 
un giureconsulto , che si conduca in di- 
verso modo, non siegue le vie della giu- 
stizia , ma può brillar soltanto nell’ arte 
infelice delle controversie (2) . E tutti i 


( 1 ) Elogio del cav. Filangieri ec. pag. 35 e seg. 
(a) JurU praecepta scrutando nobis sunt , eaque 
ah hominis repetenda natura 5 examinandae leges 
quibus civitates regi debent ; tum haec tractanda 
quae composita sunt iura , et iussa populorum in 
quibus ne nostri quidem popoli ec. ec. Cic. de LL. 
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progetti di legislazione fondati sopra re- 
strizioni dell’umana attività mostrano colia 
loro breve durata quanto siau deboli ed 
impotenti gli sforzi diretti ad impedirne 
lo sviluppo. Dee il legislatore dirigere le 
inclinazioni dell’ uomo, riflettea con gran 
senno l’immortale Vico, non convellerne 
la natura , e soffocarne i germi del per- 
fezionamento. 

Cerchi Licurgo con la severità delle 
sue leggi , e con l’ austerità dei suoi prin- 
cipii di ridurre i Lacedemoni ai meri bi- 
sogni di prima necessità j bandisca le arti 
ed il commercio 5 privi l’uomo del pia- 
cere innocente di veder migliorata la na- 
tura con l’ opera delle sue mani j formi 
un popolo di schiavi per alimentare un 
popolo di feroci oziosi : finché questo 
popolo resta abbandonato all’ ignoranza ; 
finché altro non conosce che il suo bro- 
do nero ed i suoi strati di paglia , que- 
sto popolo sarà soldato abbastanza per 
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disprezzare una vita noiosamente mono- 
tona , e difendere ì snoi Lari con quel- 
1* accanimento con cui la tigre difende 
r ingresso delia sua spelonca , perchè non 
sa conoscere altrove asilo ; ma ben presto 
questo popolo estenderà la sfera delle sue 
cognizioni j verrà l’oro di Lisandro, e le 
spade de’ Lacedemoni diverranno ottuse; 
e domanderanno i posteri sorpresi: dove 
fu la severa Sparta ? 

Un popolo poche leghe lontano è isti- 
tuito sopra principi! diversi. Lo sviluppo 
dell’umano ingegno è lo scopo della sua 
legislazione. 11 cittadino è regolato dal suo 
nascere : è prescritta la maniera con cui 
dee essere nudrito ed allevato : non è 
perduto di mira nelle diverse età della 
vita : si cerca di combinare le sue persona- 
li convenienze con l’ oggetto principale del 
bene della società. L’ozio è punito rigo- 
rosamente: una severa magistratura è de- 
stinata ad indagare i modi di sussistere 
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«li ogni individuo: chi neglige di fare ap- 
prendere un mestiere ai suoi figliuoli è 
privato di tutti i soccorsi ai quali avreb- 
be dritto nella sua vecchiezza . La legge 
promette ad ogni straniero industrioso l’o- 
nore della cittadinanza ^ agevola ad ogni 
cittadino di merito l’adito agli onori su- 
premi dello stato , ad ogni genere di ta- 
lento eminente l’esercizio delle grandi ma- 
gistrature. Il successo corrisponde felice- 
mente alle mire del legislatore. Un suolo 
ingrato ed infecondo viene coperto dei 
preziosi doni di Pomona , di Cerere e di 
Minerva : la città è abbellita di tutti i 
tesori dell’ arte : le case private sono al- 
trettanti monumenti dell’ industria e del 
gusto degli abitatori : ib Pireo è pieno di 
una fiotta , la quale fa dei popoli più re- 
moti una sola famiglia; combatte a Sala- 
mina le forze riunite del superbo re dei 
re , e porta il terrore e Io spavento nel 
cuore stesso degl’ immensi suoi Stati . 
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L’ arte di difesa e di attacco rende pre- 
ponderante piccini numero di prodi in 
faccia agli sforzi sempre crescenti di mille 
squadre combinate. Si forma un popolo 
che , mentre siede giudice in teatro per 
bilanciare i talenti di Sofocle e di Euri- 
pide , mentre esamina nel foro le opere 
immortali di Fidia di Prassitele di Zelisi 
e di Parrasio, mentre fa impallidire sulla 
Tribuna Eschine Demostene e Pericle , 
fa rispettare i suoi costumi e le sue leggi 
dagli stessi suoi oppressori ; conserva la 
sua costituzione in mezzo ai torbidi ed 
alle vertigini dello Stato; conquide il vin- 
citore y si rende suo maestro , e getta le 
fondamenta di una prosperità sempre cre- 
scente per le nazioni future ; generalizza 
la sua patria; si crea cittadino dell’Uni- 
verso ; e y se i suoi Lari sono minacciati 
da distruzione y concentra i Lari nel suo 
cuore y e va a d,ifenderli fra muraglie di 
legno . 
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Ombra onorata di Filangieri ! Perdona 
al più fervido forse de’ tuoi ammiratori 
se ora si allontana per poco da’ tuoi su- 
blimi concepimenti ! Io conosco tutta l’im- 
portanza della distinzione tra la bontà, 
assoluta f e bontà relativa delle leggi. 
Ma il paragone da te istituito tra la le- 
gislazione della severa Sparta con quella 
della colta Atene fu un picciol tributo 
che tu ancora pagasti alle fole che lorda- 
rono la filosofìa del secolo decimosettimo. 
Se l’ invida morte non li avesse rapito 
innanzi tempo , se sopravvivevi sino al 
secol nostro , avresti tu ancora confessa- 
to , che la legislazione di Licurgo era as- 
solutamente cattiva , ed assolutamente 
buona quella di Solone ^ non a torto dalla 
Pitia detto il più sapiente della Grecia . 
Provvedendo al bene delle generazioni pre* 
senti , le leggi non debbono obliare quello 
delle generazioni future , ed il migliora- 
mento progressivo della razza umana. 
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Leggi di Religione» 


La lusinghiera speranza di un avvenire 
migliore è il primo bisogno dell’ intelli- 
genza , e può ella sola riempire il voto 
del cuore nella progressione ognor cre- 
scente dei suoi desidera senza limiti. Tutti 
i nostri piaceri sono nel futuro , dicea 
un filosofo deir antichità : il presente ci 
sfugge con la rapidità del baleno ^ il pas- 
sato non è più. 

L’ idea di ordine e di sistema , che 
ammiriamo nella contemplazione delle co- 
se dell’Universo , non ci parla ad ogn’i- 
stante con eloquente linguaggio dell’autore 
di tante meraviglie ? Quel disgusto , che 
accompagna i più voluttuosi piaceri, quan- 
do la ragion non gli approva (i)j quell* 


(i) Medio de fìnte leporìt 

Surgit amari aliquid 

Lccb. 
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impegno di voler giustificare tutti gli atti 
nostri in faccia al mondo , e d’ illudere 
finanche noi stessi , mendicando pretesti 
ed argomenti di ogni maniera per far ta- 
cere quel giudice inesorabile che in se- 
greto ci approva o ci condanna , non sono 
prove manifeste del bisogno di una mo- 
rale irreprensibile? 

Ecco i motivi, che impongono al le- 
gislatore il sacro dovere di rispettare , e 
proteggere quelle leggi sante, che l’Eter- 
no scolpì nel cuore di ogni uomo fin dal 
primo istante della creazione, e che van- 
gelizzava alle genti nella consumazione 
de’ secoli e delle promesse. 

La religione accompagna l’uomo in 
» tutti gli stati della società j soccorre il 
» legislatore ne’ diversi periodi dello sta- 
» to di barbarie per produrre il lento e 
» progressivo passaggio dalla naturale in- 
» dipendenza alla servitù civile^ ed essa 
» soltanto , dopo che la società è giunta 
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» al suo grado di perfezione , ed all’ in- 
ì) tegrazione totale delle forze individue, 
iì può somministrare un valevole soccorso 
M alla pubblica autorità , ed ottenere più 
» di quello eh’ esse proibiscono , spa- 
» ventare anche quando non può punire, 

incoraggiare quando non può premia- 
M re (i). 

Male accorreano ai bisogni dell’uomo, 
'€ scuoteano dalle fondamenta la gran mac- 
china sociale que’ falsi ragionatori , che 
credeano estranea qualunque idea di re- 
ligione alla composizione del sistema po- 
litico delle nazioni . L’ effetto inevitabile 
dell’ateismo, dice uno scrittore moderno, 
è di condurci all’idea della nostra indipen- 
denza , ed in conseguenza della rivolta . 
Quale scoglio per tutte le virtù necessarie 
al mantenimento dell’ordine sociale? 


(i) Elogio cc. pag. i48. 
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Lo scetticismo dell’ ateo isola gli uo- 
mini tanto quanto li riunisce la religione. 
Terribile flagello della società , esso non ci 
rende tolleranti ; ma contraddittori : snoda 
le fila che tutti riuniscono gl’ individui 
dell’immensa famiglia del genere umano: 
separa questi da tuttociò che incomoda : 
deride tuttociò che gli altri credono : 
inaridisce la sensibilità , soffoca tutti i 
sentimenti spontanei della natura, fortifica 
l’araor proprio, e lo fa degenerare in te- 
tro egoismo^ sostituisce dubbii alla verità, 
arma le passioni , e impotente centra gli 
errori non fissa alcun sistema , lascia il 
dritto di farne a cbicchesia , ispira pre- 
tensioni senza dar lumi , guida , con la 
licenza delle dottrine , quella dei vizii , 
corrompe il cuore , spezza ogni legame , 
scioglie la società. 

Avrà almeno l’ateismo la forza di estin- 
guere ogni superstizione, ogni fanatismo? 

È un errore il credere che la supersti- 

5 
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zione sia nata dallo stabilimento delle re- 
ligioni positive ; senza il freno delle dot- 
trine , e delle istituzioni religiose non vi 
sarebbe confine per la credulità , per la 
superstizione , per l’ impostura. Gli uo- 
mini in generale hanno bisogno d’ esser 
credenti per non esser creduli ^ hanno bi- 
sogno di un culto per non essere super- 
stiziosi. Non è una contraddizione essere 
empio insieme e superstizioso: ce ne ap- 
pelliamo agl’increduli dell’età di mezzo , 
ed agli atei dei tempi nostri se pur ve 
ne sieno. 

Dall’altra parte: l’ateismo non è una 
barriera contro il fanatismo: qualsivoglia 
opinione religiosa , politica , e filosofica 
può fare entusiasti e fanatici . Secondo 
l’ espressione di un celebre ministro , la 
guerra della rivoluzione di Francia non 
è stata se non guerra di opinioni armate» 
£ vi fu guerra di religione che facesse 
versare più sangue ? 
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Semplici questioni di grammatica han 
fatto correre il rischio di una guerra ci- 
vile . La religione positiva è un argine , 
una diga , che sola può assicurarci da quel 
torrente di opinioni false, e più o meno 
pericolose , alle quali possa dare origine 
il delirio dell’umana ragione. Come è ne- 
cessario un codice di leggi per regolare 
gl’ interessi , così è necessario un codice 
di dottrine , o un deposito di verità per 
fissare le opinioni. Senza di ciò non ci è 
altro di certo , secondo l’ espressione di 
Montaigne , che la sola incertezza. 

» La sola ignoranza , dice 1’ eloquente 
» storico di Filangieri, è la madre della 
» superstizione ^ come la superficialità del 
jj sapere può condurre all’ ateismo (i). 

È bello veder risorta finalmente nel 
suo splendore la luce di quella fiaccola 


(i) Elogio ec. 

« 
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divina , che fa nel tempo stesso e la fe- 
licità delle nazioni , e la gloria dei re. 

Chi nella spada riponea soltanto suo 
dritto , e sua ragione : chi nell’ inganno 
tramava gl’insidiosi lacci della schiavitù 
degl’ ingegni dovea ben temere il concorso 
amichevole della religione e della sapien- 
za , e cercar di mettere in dissenso queste 
due auguste figlie del cielo. Il loro tempo 
era ben quello di regnar nelle tenebre . 
Ah siano per sempre cancellati dagli an- 
nali dell’umanità i monumenti obbrobriosi 
del traviamento dei nostr’ ingegni. Onore 
alla memoria di Giannone , di Vico , di 
Genovesi , di Filangieri. La vera filosofia ; 
la scienza dell’ uomo e della società, av- 
valorata dai precetti del Vangelo alla loro 
purità ristabiliti , già ricompongono il co- 
stume della nazione del regno delle due 
Sicilie nella concordia di tutte le classi 
di essa j ridestandone l’ energìa , subli- 
mandone il carattere , fecondandpne i ger-» 
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mi , rafTermandone le basi . Onore alla 
memoria di quegli uomini preclari , che 
dalla vile ippocrisia , dalla bassa invidia , 
dai tenebrosi raggiri , erano denigrati ia 
faccia ai loro inesperti fratelli . La loro 
gloria non è più soggetta ad offese , per- 
chè giunge un tempo nel quale i nemici 
ed i malevoli non sono più: tutte le bri- 
ghe ) tutti i piccoli odii , tutti gli entu- 
siasti di un giorno .... tuttociò svanisce 
una volta per sempre. 

La posterità altro non vede che 1’ opera 
del loro ingegno : la polvere sollevata dalla 
folla de’ movimenti contrarii si abbassa , 
e cade da sè *, e la piramide resta. 


Digitized by Google 


58 

Leggi politiche, ed amministrative. 


Ma non resta neanche tutto l’ Ingegnoso 
meccanismo che ad innalzar serviva quella 
piramide. Molte istituzioni, che ammirar 
dobbiamo come felice idea de' loro autori 
nella loro origine , e che furono tanto 
vantaggiose per condurre la società allo 
stato civile, divengono inutili non solo, 
ma perniciose , se si conservano quando 
una nazione non è più in quello stato 
d’infanzia che di quei temporali soccorsi 
avea di bisogno. 

Pure chi alla filosofia della giurispru- 
denza non vuole essere straniero , non 
cesserà di fermarsi nella meditazione di 
quelle operazioni di prudenza, che il giu- 
reconsulto volgare non più. considera se 
non come intrattenimenti storici di mera 
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curiosità: del pari che l’architetto studia 
nelle sale del Vaticano il ruotarne con 
cui trasportava il Fontana nel centro della 
Piazza del maggior tempio di Roma il 
prodigio del potere de’ Faraoni , e dei 
Cesari^ mentre il viaggiator curioso è sol 
pago dello spettacolo, che armonizza quel 
magnifico monumento dell’ antichità col 
Panteon spinto al cielo dall’ ardire di 
Michelangelo. Questa ricerca è poi un do- 
vere per noi nell’ argomento che attual- 
mente ci occupa j e l’onor nazionale re- 
clama 1’ anteriorità di quelle istituzioni , 
che quasi opera straniera si è creduto da 
alcuni essere state trapiantate fra noi. 

Si è detto con somma avvedutezza do- 
vere la scienza delle leggi abbracciare la 
scienza del governo non solo , ma quella 
eziandìo della educazione. Il governo in- 
fatti va considerato come 1’ educazione 
degli adulti , del pari che l’ educazione 
come il governo de’ fanciulli. É vero thè 
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l’andamento necessario della perfettibilità 
umana determina presto o tardi per pro- 
pria forza quelle utili riforme, delle quali 
si riconosce, meditando, la necessità nel 
gabinetto de’ filosofi del pari che nel con- 
siglio de’ Re: ma con tutta la buona inten- 
zione, gli sforzi talvolta della Filantropia 
riescono inefficaci non solo, ma inoppor- 
tuni per soverchio zelo y e conseguente- 
mente funesti. 

Io fo voti , dicea Filangieri , che il 
cielo liberi la mia Patria da un go- 
verno , che voglia ingerirsi di tutto e 
regolar tutto . Ciò non ostante un tal 
quale regolamento è il primo dovere del 
governo. 

Io non parlo di quelle fra le leggi po- 
litiche, che van considerate piuttosto co- 
me provvidenze de’ regnanti, per assicura- 
re l’interna ed esterna sicurezza. Io non 
entrerò ne’ misteri di una giurisprudenza , 
che direi trascendente, la quale con prin- 
cipi! ben diversi va considerata , e che 
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era proposta da Grozio , da Seldeno , da 
Puffendorfio , da Wattel. . . . Iniziato alla 
scuola del profondo Vico io rispetterò le 
loro ingegnose ipotesi j ma crederò per la 
teorica , principio unico di una tale giu- 
risprudenza, queir aurea dignità: Le cose 
fuor dell’ ordine naturale ne si adagia- 
no j ne si fermano, e per la pratica, il 
commento del Gravina alla famosa legge 
romana: salus . populi . suprema, lek. 
ESTO. 

E per le transazioni commerciali fra 
nazione e nazione , o di vantaggi scam- 
bievoli o di reciproco soccorso , or che le 
gelosie e gli odii nazionali son distrutti 
affatto , o smascherati , o in dilegiamen- 
to , per la lega santa , che fa de’ popoli 
inciviliti una sola famiglia, ponderibus li- 
brata suis: la ragione de’cambii non può 
esser giammai proprietà esclusiva di que- 
sto o di quel popolo ", la sola attività indu- 
stre ne determina la preponderanza : co- 
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me la generosità nazionale ed il sacro 
impulso dell’ onore fa che Leonida alle 
Termopile non sia esempio raro nel secol 
nostro. 

Ma queir attività ed industria , quel 
coraggio disinteressato vuol’ essere soste- 
nuto, invigorito, creato, se bisogna, dal 
governo . Questa è l’ opera più generosa 
dell’ amministrazione. 

/Qui non si tratta di rimuovere sempli- 
cemente gli ostacoli. L’amministrazione 
accorrer dee con sussidii diretti allo svi- 
luppo dell’ industria ^ alla perfezione della 
tattica di terra e di mare ^ dal che la 
fidanza di felice successo , e conseguen- 
temente il più sicuro sprone al coraggio 
generoso de’ difensori della Patria. 

Farmi che 1’ autor della scienza della 
legislazione non si esprimesse con la so- 
lita sua aggiustatezza, quando volea per- 
suaderci che l’agricoltore, che raddoppia 
i solchi del suo campo nel tempo stesso 
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che altri un sol solco v’ imprime, meriti 
maggiori riguardi dell’ artigliere , che ap- 
prese a far sei scariche in otto secondi. 
!Non riflettea quell’ uom sommo che il 
primo nella esecuzione del suo lavoro 
mira direttamente al suo privato guada- 
gno , e nella perfezione stessa della sua 
industria trova un aumento di valore nei 
prodotti , e conseguentemente una com- < 
pinta indennizzazione al miglioramento 
della sua opera ^ mentre che il secondo 
presta alla nazione intera un servigio di 
prima importanza , ed acquista per con- 
seguenza un dritto ad un compenso pro- 
porzionato alla perfezione della manovra. 
Ecco perchè gl’incoraggiamenti e le cure 
dell’amministrazione van proporzionati al 
grado di vantaggio , che l’ intero corpo 
sociale può ritrarre da’ diversi rami d’in- 
dustria j ed ecco perchè , per ritornare 
alla prima idea , male a proposito con- 




Digitized by Google 


44 

dannavano alcuni famosi scrittori (i) il 
pensiero di quelle amministrazioni , che 
cercan di compassare e modellare ogni 
cosa . Quel moto spontaneo della specie 
nmana| verso un miglioramento progres- 
sivo ed indeterminabile , non potrà egli 
essere accelerato dalla sagacità del gover- 
no? Non potrà egli esser diretto a pre- 
ferenza verso quel ramo d’ industria di 
cui la nazione ha maggiormente bisogno? 

Secondo queste vedute y quando il cielo 
ridonò alla Patria nostra un governo na- 
zionale y dopo il lungo disastro del gover- 
no vicercgnale, Carlo III. riapriva i no- 
stri porti alla navigazione (2) stabiliva un 


(1) Filangieri, Verri, ec. 

(a) Il 7 aprile 1740. Trattato di navigazione col* 
la Porta Ottomana; il 3 o giugno col Re di Svezia; 
il 6 aprile 174^ col Re di Danimarca; il 7 agosto 
17S3 colla repubblica di Olanda. 
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supremo tribunale per il commercio (i) 
ordinava il consolato di mare e di ter- 
ra ed una compagnia di assicurazioni ma- 
rittime ( 2 ), e provvedeva intorno ai falli- 
menti dolosi (3). Mentre dall’altro canto 
ridestava ne’ suoi buoni popoli l’avito va- 
lore dei Zandei , de’ Siracusani , de’Bru- 
zii, de’ Campani, de’ Sanniti, le cui virtù 
parvero risorte ne’ campi di Velletri, e la 
cui disciplina non ismentì l’ ordinanza 
dell’ ottimo Principe, che ne prescrisse i 
rapporti coi loro fratelli de’ quali dovea- 
no essere il sostegno e la difesa , e non 
l’aggravio (4). 

1 provvedimenti, che diconsi indiretti, 
ebbero anche parte nelle utili sue riforme. 
L’ agricoltura e le arti si videro sollevate 


(1) Prammatica del 3 o ottobre 1739. 

(a) Detta del 28 dicembre iy 3 g. ‘^ . - ' 

( 3 ) Detta di 28 dicembre 1739. ‘ l’v 

(^1) Detta del a 4 dicembre 17S8. l 

.'i.; 
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dalle oppressioni del baronaggio (i), dalle 
restrizioni delle mal privilegiate corpora- 
zioni ( 2 ), ed ebbero men limitato il tem- 
po all’ impiego delle loro braccia (3) ; l’ in- 
digente impotenza trovò nel reale alber- 
go, ed in tanti altri pubblici stabilimenti 
creati di qua e di la dal Faro, sussisten- 
za ed istruzione (4) * Nuove manifatture 
furon dotate dal regio Erario (5) : il go- 
verno delle acque e foreste ebbe la pri- 
ma sua istituzione ^ ed il lusso destruttore 
delle famiglie un freno salutare (6). 

L’amministrazione riordinava a poco 
a poco l’ intero corpo sociale , e l’ idra 
della feudalità vedeva di mano in mano 
più ristretto il campo delle sue aggressio- 


(1) Detta del 4 ottobre 1759. 

(3) Detta del 4 ottobre 1769. 

( 3 ) Concordato de’ 13 dicembre 1748. 

( 4 ) Prammatica de’iS febbraro 1751. 

( 5 ) Detta 3 o novembre 1753. 

(6) Detta 3 i gennaio 1739. 
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ni (i). Fin dal 1759 le condizioni di tutti 
gl’individui dello Stato divennero uguali 
in faccia alla legge , ed ebbe ognuno il 
pieno esercizio de’ dritti di proprietà sen- 
za impedimento di preferenza nè da’ ba- 
roni , nè da qualunque altro di qualsisia 
condizione (2). Questo sistema di riforma, 
che il costume e l’indole del secolo recla- 
mavano , non fu perduto di mira da quel 
He magnanimo , e dal suo augusto suc- 
cessore in tutti gli atti della paterna loro 
amministrazione. Invano prezzolati scrit- 
tori ( 3 ) proclamavano come gravi errori 
in buona politica la distruzione del siste- 
ma feudale, e la totale rovina del baro- 
naggio, fondamento a lor detto della mo- 
narchica costituzione. La vera scienza del 
governo rischiarata dalla luce delia filo- 


(1) Della 7 agosto i 74 >- 
(a) Delta a 8 aprile 1754* 

(.i) Scienza delia legislazione sindacata ec. di 
Giuseppe Grippi. 
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sofia trionfava sempre più di giorno in 
giorno nel Consiglio del Re, il quale con 
generoso disinteresse dava ai grandi del 
Regno bello esempio di giustizia e di ma- 
gnanimità , riducendo allodiali tutti i 
feudi ricaduti alla corona , e come tali 
riesponendoli in vendita anche a scapito 
deir Erario. I pochi feudi superstiti eran 
quasi a solo nome ristretti , allorché si 
videro finalmente sparire per non risor- 
gere mai più. E quali erano nei dominii 
dell’inclito Ferdinando le prerogative e 
la giurisdizione dei baroni , quando ebbe 
effetto quasi per propria forza l’ eguaglian- 
za dei dritti personali e reali di tutti i 
figli dello Stalo? Quel fantasma di giu- 
risdizione era ridotto a tale che i gover- 
natori baronali anche nelle cause di pic- 
ciol momento, che conoscevano in prima 
istanza ma sottoposti sempre all’ appello 
dei magistrati regii , ben potevano esser 
considerati come arbitri volontarii piut- 
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tosto che come giudici : potendo illimita> 
tamente ogni uomo del feudo nei domi- 
na di qua dal Faro sottrarsi alla giurisdi- 
zione baronale solo col farsi iscrivere fra 
i così detti Locati di Foggia', istituzione 
che surta in questa parte del regno fin 
dai tempi Aragonesi , per incoraggiare uno 
de’ rami più ricchi dell’industria di que- 
ste belle provi ncie , era divenuta poco 
alla volta il più agevole istrumento che 
la prudenza del Principe impiegava alla 
distruzione totale delle giurisdizioni del 
baronaggio. Lo stesso si dica delle tante 
delegazioni e declinatorie di Foro delle 
quali godeasi in Napoli non meno che in 
Sicilia. E questo era parte di quel mecca- 
nismo e di quell’ingegnoso ruotarne , che 
dovea sparire dopo che tutta fosse com- 
binata la costruzione del grande edificio 
sociale. 

Lo stesso va detto per l’ eccessive ricr 

chezze del clero, e per le sue aggressioni 
• 

4 
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ai dritti inalienabili della corona. Non fa 
il solo Benedetto XIV. che si unisse ai 
Sovrani per moderare l’ambizione e l’au- 
dacia de’ tralignati ministri di una reli.* 
gione di pace e di santità ^ ma è il solo 
governo napoletano , che può vantare in 
faccia a tutta 1’ Europa un Magistrato 
supremo creato espressamente ed unica- 
mente perchè non mettesse fra noi radice 
quel tribunale , che insegnò il primo un 
processo di tenebrose inquisizioni . E se 
ne’ dominii oltre il Faro quella terribile 
istituzione allignò , e prosperò lunga- 
mente , fu debitrice della sua fortuna a 
vecchi pregiudizi , ed a cagioni non fo- 
mentate dal governo ^ ma avverse alle 
mire dello stesso , il quale seppe final- 
mente mettere a profitto 1’ avveduta pru- 
denza di un ministro filosofo , per fare 
sparire quel fantasma dalle floride e belle 
contrade di Triquetra. 

Di tutte le operazioni economiche quel- 
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la però , che maggiormente influisce alla 
felicità nazionale ed all’ incoraggiamento 
delle arti c del commercio non che del- 
l’agricoltura, è il sistema de’dazii. Ma il 
ridurre ad eguaglianza le contribuzioni 
de’ cittadini , lo stabilimento della contri- 
buzione fondiaria , la regolata ripartizione 
del tributo secondo la diversità delle fa- 
coltà d’ognuno: questo ramo importante 
di amministrazione finanziera , che oggi 
ha nuovi nomi e nuovo andamento , va 
riputato forse come opera straniera ? Io 
non ripeterò cose notissime j non dirò 
che fra noi nacque la scienza della eco- 
nomia politica : che Saruffi , Davanzati , 
Serra , Turbolo , Montanari , Broggia , 
D’Arco, Genovese, Galiani, Caracciolo, 
De Gennaro, Filangieri, Grimaldi, Bri- 
ganti , Palmieri , per tacer dei viventi , 
portarono nelle scienze economiche quel 
nesso d’idee, quella universalità di prin- 
cipii j quella esattezza di deduzioni , che 
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tanto la distaccano da quell’flE^^re^a/o di 
empiriche osservazioni , al quale un ce- 
lebre scrittore (i) avrebbe voluto ridurre 
la economia politica prima che Smith pu- 
blicasse le sue ricerche sulla ricchezza 
delle nazioni : non dirò che negli scritti 
immortali di quei nostri filosofi la natu- 
ra , la formazione e la distribuzione del- 
le ricchezze j i principi! del valore e del 
prezzo degli oggetti^ il rapporto fra i va- 
lori grezzi , e quello degli stessi prodotti 
quando hanno ricevute tutte le loro mo- 
dificazioni ^ la popolazione e le conse- 
guenze del suo accrescimento j i principi! 
politici dell’agricoltura e del commercio 
de’ grani ^ l’ industria nazionale e le pro- 
duzioni del commercio j il monopolio na- 
turale , ed il monopolio legale j le corpo- 
razioni ed i privilegi esclusivi ^ i regola- 


(j) Sa¥ , Traité Economie politique. . 
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menti di fabbrica , le gratificazioni e gli 
incoraggiamenti j le invenzioni nelle arti 
e le macchine, che ne agevolano l’eser- 
cizio; le pubbliche imposizioni; il credito 
pubblico ; la circolazione ; la tassa dell’ in- 
teresse; l’agiotaggio; la moneta, il nume- 
rario, le carte bancali; il cambio ec. non 
furono tutti esaminati con accuratezza tra 
noi , e nella maggior parte anche prima 
che Stewart , Anderson , Smith , Hume 
fra gl’ Inglesi , e Montesquieu , Quisney , 
Raynal, Condorcet, Gondillac in Francia 
producessero i loro speciosi sistemi ? Io 
non scenderò a questo minuto esame, che 
occuperebbe ampli volumi , ma che ad 
onor della nazione mostrerebbe essere sta- 
ta la scienza economica gigante fra noi 
quando in altre regioni appena balbutiva. 

Ardiremo però esporre le nostre idee sul 
sistema de’dazii e sulla moltiforme ammi- 
nistrazione finanziera? — Gli annali di 
Francia ci somministrano dati utilissimi 
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per la soluzione di un problema che sem- 
bra ancora obbietto fecondo di discussioni 
presso gli scrittori di pubblica economia. 

' Quando i dritti di Enrico IV. cessarono 
di esser contrastati , la coltura delle terre 
era stata forzosamente abbandonata e per 
effetto delle guerre civili e per effetto del- 
le guerre straniere : le case rurali erano 
distrutte, gli animali da lavoro mancava- 
no affatto, gli strumenti agrari! erano ra- 
rissimi. Se Sully avesse pensato a far fio- 
rire il commercio e le arti sarebbe stato 
deriso , malgrado il rispetto che la sua gra- 
vità ed il suo conosciuto zelo per la pro- 
sperità della patria gli conciliavano . Ei 
rivolse tutte le sue cure al sollievo degli 
agricoltori^ cercò la ricchezza nella terra, 
perchè la ricchezza in quella stagione non 
potea essere ricercata che là. Forse più 
tardi avrebbe favorito le speculazioni di 
commercio, se non avesse conosciuto dall* 
altro canto lo stato di Europa ed i dise- 
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gni del re . Ma ei prevedea le guerre nelle 
quali dovea impegnarsi la Francia , e cre- 
dè a ragione che , continuando a favorire 
r agricoltura, troverebbe uomini robusti e 
tutti quc’ mezzi che offrono le proprietà 
rurali quando sono state per lungo tempo 
sottoposte alle cure d’industriosa coltura. 
SuIIy non era un semplice finanziere : era 
uomo di Stato , gran capitano , grande 
amministratore , e confidente de’ segreti 
pensieri di un gran re. 

La Francia era tutt’ altra sotto Luigi 
XI Y, e tutt’ altri furono i principii adot- 
tati da Golbert . Quel vasto regno avea 
già altro governo ed altro sistema di am- 
ministrazione: per tutto esprimere in po- 
che parole , dirò con un profondo pen- 
satore (i) che esso era più nelle mani del 
re di quello che l’ era stato ne’ regni an- 


(») Rcflexions sur Ics finances d’Angleterre. \ 
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decedenti: l’ agricoltura prosperava j l’ ec- 
cedente de’ capitali si portava già verso il 
commercio ^ i grandi dello Stato ricerca- 
vano i godimenti della vita quasi per ri- 
storarsi della loro diminuita autorità. Gol- 
beri secondò il movimento del suo seco- 
lo , e nello stabilire le imposte ed altri 
mezzi fiscali , fu strascinato molto al di 
là di quanto i proprii calcoli gli aveano 
fatto prevedere. Ei non era nella confi- 
denza de’ disegni di Luigi XIV j ed è ter- 
ribil mestiere per un ministro delle finan- 
ze quello di dover servire ad un guer- 
riero intraprendente. Si è calunniata la 
-memoria di Colbert: egli fu in orrore an- 
che a’ suoi contemporanei , e bisognò im- 
piegarsi la forza per impedire che i suoi 
funerali non venissero turbati dal popolo : 
ma chi negherà a Colbert i talenti e l’at- 
tività di grande amministratore? 

Ciò dimostra quanto vadano errati què^ 
gli scrittori di teoriche i quali tutto sisle- 
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mar pretendono a squadra ed a compasso/ 
Oltre che per le stesse nazioni vi hanno 
epoche che non si rassomigliano , e che 
per conseguenza esigon sistemi diversi di 
amministrazione ^ v’ hanno fra nazione e 
nazione differenze tali che rendono im- 
possibil tra loro alcune imitazioni ammi- 
nistrative. Quando l’Inghilterra cessò di 
voler fare conquiste sul continente, imi- 
tando il resto dell’Europa che era affatto 
guerriero, procedea evidentemente contra 
i suoi interessi : ha fatto poi del commer- 
cio speciale scopo de’ suoi sistemi e della 
sua politica^ e la sua prosperità si è na- 
turalmente sviluppata. Ora le altre nazioni 
che hanno più complicati interessi, perchè 
geografìcamente agricole e commercianti, 
imitando pienamente il piano di finanze 
e di amministrazione di quei governo in- 
sulare, non sacrificherebbero uno de’ loro 
più preziosi interessi per far troppo do- 
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minar l’ altro (i)? E perciò ben vedeano i 
nostri pubblicisti i quali per prima massi- 
ma deir ottima amministrazione poneano : 
LA RIMOZIONE DI OGNI OSTACOLO ALLO SVI- 
LUPPO dell'industria NAZIONALE . » Ma 
M quali debbono essere gli urti per acce- 
M lerarne i facili progressi ? Si moltipli- 
» chino i proprietarii ... si onori l' agri- 
M coltura ed il manofatturiere con distin- 
» zioni e con premi! .... si stabiliscano 
» le facili comunicazioni per il commer- 
M ciò interno .... si guarentiscano le 
» spiagge della nazione , e si faccia rispet- 
» tare il suo nome nell’ elemento comu- 
» ne ... e alla regolare ed equabile po- 
» sizione de’ dazi! si unisca un sag^ 
» gio regolamento sulle monete il cui 
» valore non può essere arbitrario, do- 


(0 Si vegga lo sviluppo di queste riflessioni nell’ 
opera citata. 
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» vendo discendere non solo dal valore 
j> intrinseco de* metalli , ma da un giu-> 
» sto ragguaglio con la moneta%ione 
5> delle altre nazioni (i) » • 

' L’abolizione della feudalità e de’ fede- 
commessi sanzionata con leggi fondamen- 
tali dello Stato, ha preparata questa felice 
rivoluzione, ed ha innalzato una barriera 
al risorgimento di qnei due mostri , ì quali 
nati dalla barbarie de’ tempi , furono lun- 
gamente i due più terribili flagelli della 
prosperità delle società moderne . Le ca- 
mere di commercio , le società economi- 
che , r esposizione annuale dell’ industria 
nazionale , i premii di onore , le distin- 
zioni e gl’ incoraggiamenti conceduti all’ 
industria, i trattati che mettono la nostra 
bandiera a livello di quelle delle maggiori 
potenze, fanno già prosperare tra noi l’a- 


(i) Elogio di Filangieri pag. 55 a 6o. 
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gricoltuta , la pastorizia , il commercio ) 
le manifatture, le arti utili. 

Ma dopo avere rapidamente cennato tali- 
oggetti , si condoni all’ amor patrio , se 
con qualche estensione ci fermiamo ad 
esaminare l’ ultima legge monetaria con la 
quale la provvidenza del Re ha dato il 
primo esempio all’Europa di perfetto si- 
stema di monetazione^ come ad un nostro 
concittadino dovea la scienza economica 
il primo classico trattato su le monete (i). 

Questa legge considera un sol metal- 
lo come materia di moneta ^ e prescrive 
in conseguenza che l’argento sia la mi- 
sura de’ prezzi e di ogni specie di valu- 
tazione . L’ obblio di questo principio fu 
in tutti i tempi cagione che in molti stati 
di Europa ora sparisse ora abbondasse 


(i) Galiani, del quale adottiamo in questo ria» 
contro tutta la teoria. . ' 
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questo o quell’ altro metallo prezioso ^ per- 
chè ove le particolari circostanze del com- 
mercio , o ) per dir meglio , l’ azzardo non 
avesse fatto coincidere co’ bisogni de’com- 
.pratori e de’ venditori quella ipotetica pro- 
porzione che la legge deHìaiva tra 1’ oro 
e l’argento, questo o quello spariva. I le- 
gislatori ignorando la ragion vera della 
inosservanza delle loro leggi , e volendo 
<ad ogni conto apportar rimedio a questo 
male, vietarono l’esportazione delle mo- 
nete j e , come spesso avviene , aprirono 
una sorgente di nuovi mali d’assai mag- 
'giori : avvegnaché ogni restrizione o di- 
vieto a quella nazione soltanto in cui suc- 
cede si può render dannoso. 

Il ducato di argento è la nostra unità 
monetaria. La legge ne assegna il titolo, 
ne determina il peso , e ne vieta 1’ aggio 
ne’ cambi de’ multipli e summullipli dello 
stesso metallo . Il rame è conservato alle 
• minute contrattazioni .... ma la non ne- 


Di£l!l2òd by Googlc 


6a 


cessarla rigorosa proporzione tra il valor 
delle monete di rame col valor delle paste 
dello stesso metallo calcolato in argento, 
il loro volume , la diriìcile circolazione 
di esse al di là de’ confini dello Stato, 
altre cagioni che gli economisti han saputo 
valutare , e che possono agevolmente in- 
tendersi , escludono le minute diligenze 
che il legislatore non perde giammai di 
mira per la monetazione e per il corso 
de’ metalli preziosi. 

La legge ha , inoltre , con le sue pre- 
scrizioni agevolate le operazioni commer- 
ciali, diminuite le vessazioni che una ma- 
lintesa legislazione promovea , e tolti gli 
abusi e le frodi che da erroneo sistema 
di finanze derivavano , e che mille leg- 
gi » sopraccumulate e sempre impotenti , 
non poteano sradicare. E non ultimo de* 
vantaggi è l’ elevazione nel titolo della 
nostra moneta di oro : essa è portata a 
996 millesimi , corrispondenti , secondo 
l’antico metodo a carati 23 e 904 millesimi. 
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Leggi civili e criminali. 


In tutte le opere dell’uomo gli esempi 
precedettero sempre i precetti. Le costu- 
manze e gli usi delle nazioni più inci- 
vilite diedero sempre le prime norme di 
prudenza, e somministrarono 1 materiali, 
che servirono di fondamento alla costru- 
zione di quella parte dell’edifìzio sociale 
che i codici concerne. Se non è un fatto 
storico , è certamente l’ espressione del co- 
stante andamento de’ bisogni umani quel- 
la vulgar tradizione la quale ci addita i 
rozzi Romani andar rintracciando per le 
più colte città della Grecia leggi ed isti- 
tuzioni convenienti all’ordinamento della 
loro città. È però verità storica , e bello 
esempio d’imitazione il costume di quei 
medesimi Romani, divenuto quindi siste- 
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ma di Stato , di adottar da questo e da 
quel popolo ogni maniera di utile mi- 
glioramento , che influir potesse all' incre- 
mento di una nazione , destinata ad esten- 
dere la sua dominazione su tutto il mon- 
do allora noto : Juvat et ab hoste do- 
ceri\ era questa la divisa di quei domi- 
natori della terra. 

Se non che costumi ed istituzioni pro- 
prie per luoghi e tempi diversi , soffrir 
debbono nei loro traslocamento necessa- 
rie modificazioni : ed il costume nazio- 
nale , l’ indole particolare delle opinioni 
e degli usi devono esser maneggiati con 
mano maestra per piegare a questa le utili 
riforme , alle quali da prima irresistibil- 
mente si oppongono. Il riordinamento de- 
gl’ imperii e delle città è lenta opera del 
tempo j è conseguenza di lunghi e pru- 
denti preparativi. Dobbiamo a quella ter- 
ribile catastrofe , la quale sul declinar del 
secolo passato e sul principio di questo 
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avvolse gran parte della terra , o al corso 
necessario e tacitamente progressivo della 
civiltà europea quel sistema di ammini- 
strazione civile, quell’andamento regolare 
■€ non più arbitrario e misterioso de’giu- 
dizii che or si vede generalmente adot- 
tato? La prosperità indubitatamente cre- 
scente della maggior parte degli Stati di 
Europa , le vicissitudini stesse alle quali 
soggiacquero , favorivano la ricerca delle 
cagioni della prosperità degli Stati in ge> 
nerale. L’andamento più grave e più fi- 
losofìco delle idee dovea sempre più ac- 
celerarne i progressi j e lo studio dell’uo- 
mo in società dovea prevalere a’ studi 
meno importanti. Sono queste le cagioni 
determinatrici delle belle riforme che ab- 
biamo nell’amministrazione e nell’ordine 
de’giudizii. 

' Fin dal secolo XIII il gran Federico 
Svevo diede alle Università de’ suoi domi- 
nii materni, palazzo pubblico , sindaco alla 
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maniera romana ( negli affari civili , e per 
legge particolare nelle criminali), sigillo, 
armi, insegne proprie, e pubblica rappre- 
sentanza . Vengano , ei dicea , in quei 
preziosi diplomi, che la voracità del tem- 
po ha rispettato nel deperimento stesso 
de’ nostri archivj (i), vengano due nunzi 
da ogni città, ed uno da ogni castello 
•perche da parte di tutti veggano la be- 
nignità del mio volto, e tornino poi a 
riferire ai loro concittadini la volontà 
del Sovrano. Così quel grande dava al suo 
popolo un carattere ed una estimazione 
politica, a costo de’ feudatari , in un go- 
verno , ch’ei già guidava al maggior lustro^ 
cosi gettava le prime basi di quell’ ammi- 
nistrazione municipale, che a mano a ma- 
no consolidata dalle leggi aragonesi dovea 
sostenere il grande edilìzio amministrati- 


(i) Si vegga il secondo discorso sullo studio del 
dritto pubblico di Sicilia di Vincenzo Gagliani. 
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yo , che Ferdinando I. condusse a per- 
fezione. 

£ per r amministrazione della giustizia 
fin dai tempi Normanni eran prescritte 
severe punizioni a’ delitti de’ giudicanti (i) 
ravvalorate poi colle leggi del sindacato, 
ed indi colla determinazione delle forme 
giudiziarie in tutte le legislazioni delle va- 
rie dinastie ch’ebber regno fra noi, sino 
alla famosa legge del 1774 quale im- 
poneva ai Magistrati di esporre in istam- 
pa la ragion legale su cui fondavano le 
loro sentenze (2). 

Ma il sistema amministrativo ed il giu- 
diziario aveano limiti non circoscritti ^ e 
frequenti dall’ uno e dall’ altro campo era- 


(1) Costituzione: si Judex : idem si judex. 

(a) Questa legge diede occasione alla prima opera 
del Filangieri ; felice preludio delle sue immortali 
fatiche sulla scienza della legislazione , e che fruttò 
il primo ramo di alloro, che Astrea preparava a 
queir illustre filosofo. 
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no le escursioni ed i conflitti : inconve- 
niente tanto meno evitabile , in quanto 
che lo stesso Magistrato si vedeva spesso 
rivestito delle facoltà di amministratore e 
di giudice^ e le prime autorità di qua, e 
di là dal Faro erano ad un tempo stesso 
soldati, giudici ed amministratori. Or fi- 
nalmente ci è dato vagheggiar questa gran 
macchina , nelle sue parti ordinata in mo- 
do , che il moltiplice ruotarne non più 
cagiona intoppi e resistenza ^ e meutro 
che il più picciolo rocchetto esegue libe- 
ramente il suo moto , r addentellamento 
reciproco di ogni ruota fa che il movi- 
mento ed il soccorso scambievole eoa 
maggior forza in tutto il sistema armoni- 
camente si propaghi. 

Esaminiamo questo ammirabile mecca- 
nismo quale ne’ reali dominii al di qua 
dal Faro si vede già felicemente stabilito, 
e quale ne’ reali dominii al di là dal Faro 
ha con felici auspici cominciato a com-. 
piere i pubblici voti. 


Digitized by Coogle 



69 


Circoscrizione territoriale- 


Tutto il regno ha oggi ricevuta una 
nuova divisione territoriale , fondata sulla 
natura de’ terreni , sulla facilità o diffi- 
coltà delle comunicazioni) e sul numera 
della popolazione. Essa segna i limiti delle 
varie giurisdizioni . Le provincie o valli , 
i distretti, i circondari, i comuni stabili- 
scono varii centri di moto dell’azione del 
governo , che diffondesi equabilmente ia 
tutti i punti dello Stato . 1 bisogni delle 
ultime classi della gerarchia sociale, soc- 
corsi di mano in mano da poteri sempre 
maggiori , si associano co’ bisogni della 
nazione intera, quando s’innoltrano fino 
al consiglio del Re. 
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Confini tra le autorità giudiziarie 
ed amministrative. 


!Tfon v’ ha dubbio che la difesa ed il 
pieno esercizio dei diritti individuali , sia 
delle persone, sia delle proprietà, van tal- 
mente legati coir ordine pubblico e con 
gl’ interessi generali della nazione intera , 
che in certa guisa non vi sia giudizio il 
quale possa dirsi di mero interesse privato. 
Ma le leggi civili e criminali quella norma 
specialmente stabiliscono che, segnando i 
confini dell’esercizio de’diversi diritti, ac- 
corra provvidamente ogni qualvolta sor- 
gono opposizioni d’ interessi e conflitto di 
poteri . 

Vi sono diritti ed obbligazioni , che 
immediatamente dal solo primitivo patto 
sociale derivano ^ vi sono diritti ed ob- 
bligazioni , che per atti posteriori si con- 
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traggono o d’ individuo , o di famiglia, o 
di comunità. £ sotto altra considerazio- 
ne, nella locazione delle opere pubbliche, 
nell’ amministrazione dei beni indivisi del- 
lo Stato e dei comuni, e nell’esercizio 
dell’alto governo per la conciliazione de* 
diritti personali e di proprietà nella ese- 
cuzione della legge delle leve e de’ tri-' 
huti, non sorgono circostanze particolari, 
e volubilissime le quali rifuggono da quel 
lento , severo e determinato andamento , 
'che nell’ ordinario corso dei civili e cri- 
minali giudizii la libertà civile reclama ? 

Ecco, se non una eccezione, una modi- 
ficazione certamente indispensabile nelle 
funzioni della magistratura giudiziaria , la 
quale più rapida speditezza negli affari , 
e quasi particolar codice richiede , e com- 
pendiato modo di procedura . Ed ecco 
ìnsiememente la ragione della giurisdizio- 
ne contenziosa nella parte amministrativa , 
ed i limiti -che ne circoscrivono le attri- 
buzioni. 
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I decurionati , i consigli distrettuali f 
ì consigli di provincia provveggono alle 
emergenze , che nelle circostanze locali 
sempre variabili esigono diversa ed im- 
mediata ispezione. 

Gl’ Intendenti , primi magistrati della 
provincia e tutori immediati degl’ inte- 
ressi dei comuni , provveggono o da sè , 

0 per r avviso de’ loro Consigli a’ bisogni 
tutti amministrativi, e ne hanno esecutori 

1 Sottintendenti , e i Sindaci , autorità di- 
strettuali e comunali , ed agl’ Intendenti 
direttamente ed esclusivamente subordi- 
nate. 

Ma il contenzioso esige maggior pon- 
derazione I ed i Consigli d’ Intendenza ne 
danno le decisioni. Per la rapidità poi 
che le funzioni amministrative richieggo- 
no , e per la possibilità di errore o di de- 
ferenza in giudizii, che, per natura stessa 
degli affari su cui raggiransi, non posso- 
no ammettere regole certe e determinate,- 
e che da uomini son pur renduti » sono 
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» le decisioni dei consigli d’intendenza 
» definitive ed esecutive , salvo il solo 
ricorso devolutivo all’autorità superiore , 
» la quale ove scorga manifesta violazio> 
» ne della legge , può soltanto ordinarne 
3ì la sospensione» (i). 

Sono autorità superiori del contenzioso 
amministrativo la gran Corte de’ conti, la 
camera dell’Interno e delle Finanze del 
Supremo Consiglio di Cancelleria ( 2 ). la 
tal guisa mentre la legge assicura gl’inte- 
ressi dell’ amministrazione in tutti i rami , 
provvede al libero esercizio de’ dritti di 
ogni individuo dello Stato in tutta l’ esten- 
sione , e nei iMniti prescritti dall’ ordine 
sociale j e d4 centro di moto armonizza 
con uniformità di sistema 1’ andamento 
amministrativo , che i bisogni locali e la 
volubilità degli avvenimenti per multiplici 
circostanze variabilissime renderebbero per 
avventura incerto e divergente» 

(1) Xiegge de’ ai marzo 1817. 

(a) Legge de’ 7 giugno 1817. 
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Relazioni deW Amministrazione 
con le autorità locali. 


Se la libertà civile reclama T indipen* 
denza de’ giudizi! , se le funzioni della 
magistratura giudiziaria non possono esse* 
re disturbate da veruna autorità ; i giu- 
dici sono pur uomini ^ ed il primo do- 
vere del legislatore è quello di accorrere 
al soccorso del debole ^ d' invigilare per 
la imparziale esecuzione delle leggi. Quin- 
di nell’ affidare alla magistratura giudizia-* 
ria la difesa de’ diritti personali e reali 
d’ogni cittadino, con savio avvedimento 
si è istituito un pubblico Ministero , una 
Suprema Corte di Giustizia, acciocché 
fosser garanti della esecuzione esalta ed 
inviolabile della legge. E la legge , prescri- 
vendo i limiti fra le due autorità , ne de- 
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termina inslememente le scambievoli rela- 
zioni (i) . Da ciò la ragione deducesi ^ 
per coi i regii procuratori ed i regii pro- 
curatori generali, presso i tribunali e le 
gran Corti, van considerati come agenti 
del governo , e prender non possono ve- 
runa parte e nemmeno assistere alle de- 
liberazioni de’ giudici (a). Perciò la Corte 
suprema di giustizia annulla soltanto le 
decisioni , e ne rimette l’ esame ad altri 
giudici *, e perciò finalmente i Magistrati 
inquisitori formano una magistratura di- 
pendente si, ma diversa afTatto dalla ma- 
gistratura giudiziaria. 


(1) Legge de’ 29 maggio. 

(2) La disposiiione del §. 160 della legge del 29 
maggio non è applicabile al regio procurator gene- 
rale presso la Corte suprema di giustizia ; e la ra- 
gione ne è evidente. La Corte suprema di giustizia 
va considerata tutta quanta come esercente pubblico 
ministero ; poiché non decide dell' interesse dei li- 
tiganti, ma dell'interesse della legge. 
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La Polizia in generale ha per oggetto 
il prevenire piuttosto i delitti che punirli; 
r impedirne le funeste conseguenze , e 
spaventar con l’ esempio della pena chi 
fosse infelicemente inclinato a commettere 
delle azioni , che direttamente o indiret- 
tamente offender possano T ordine pub- 
blico : ma allorché la Polizìa ammini- 
strativa non avrà potuto impedire i de- 
litti, appartiene alla Polizia giudiziaria 
di raccoglierne le prove , e rintracciarne 
i rei, per quindi rimetterli alla magistra- 
tura giudiziaria cosi propriamente detta 
per punirli. Questa dee avere per oggetto 
speciale la difesa dei diritti personali : e 
r imputato dee trovare nei suoi giudici i 
suoi garanti , se nei magistrati della Polizia 
giudiziaria trova i suoi inquisitori , i suoi 
accusatori. È ben giusto che debba cono- 
scere le prove dei fatti di cui viene incol- 
pato : dee poter discuterle , contraddirle , 
invalidarle j ed , oltre ai rimedii legali , dee 
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trovare nella pubblica discussione la ga- 
raniia di quella sanzione primitiva la 
quale è riposta nella pubblica opinione . 
1 Curiosi ■, gli Stazionarne Irenarchi 
produceano coi loro elogi presso i tribu- 
nali di Roma aulica le informazioni che 
aveauo prese , ed i motivi su i quali avean 
creduto di fondare le loro conghietture ; 
ma doveano i giudici decidere se vero 
fosse quanto quelli aveano scritto ed as- 
serito. 

Onore al legislatore che distingue i 
magistrati giudici dai magistrati istruttori 
dei processi (i). È dovere del pubblico 
ministero che nessun delitto resti impu- 
nito 'e ma è dover sacro dei giudici che 
veruna pena non venga indebitamente ap- 
plicata. 


(i) TU. YIII. della legge dei 29 maggio. 
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Iddio liberi la mia patria, dicea l’ira- 
mortal Filangieri (i) » Iddio liberi la mia 
» patria da due estremi ugualmente per- 
M niciosi : dalia soverchia negligenza del 
j> governo, e dalla sua soverchia vigilan- 
j> za. Il voler tutto sapere, il voler tutto 
» vedere , il voler tutto dirigere è una 
M sorgente di disordini, non men funesta 
» della trascuraggine e della negligenza . 
Vi sono casi nei quali le funzioni del 
pubblico Ministero debbono arrestarsi : 
Non è conveniente che tutti i delitti sia- 
no pubblici, e vi han de’ riguardi da do- 
versi in alcune circostanze rispettare. 

In tempo in cui le sottili speculazioni 
della metafisica erano subentrate a quella 
prudenza nella quale i giureconsulti ro- 
mani riponevano i principii della ragion 


(i) Filangieri scienza della legislazione. 
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legale (i) ^ quando nel definire i diritti 
imprescrittibili dell’uomo si creavano mon- 
di immaginari , e si stabilivano ipotesi , 
le quali j secondo l’ espressioni del nostro 
Vico, convellevano non secondavano il 
regolare impiego delle naturali facoltà 
dell'umana mente ( 2 ): in quel tempo era 
invalsa stranissima massima che tutti i 
delitti dovessero riputarsi pubblici j perchè 
ogni delitto suppone la violazione di un 
patto , del quale la società è garante. Ma 
io ripeterò col Filangieri (3) che nella se- 
rie delle obbligazioni, che ogni cittadino 
contrae colla società e co’ suoi individui , 
ve ne sono alcune nell’ adempimento delle 
quali l’interesse che ha la società è mas- 
simo , ed altre nelle quali è minimo j che 
in queste, se la parte offesa vuol perdo- 


( 1 ) Prudentia jurìs. 

(a) Scienza nuova. Stabilimento dei principi!. 
(3) Scienza della legislazione Lib. 111. Gap. XLII. 
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nare al delinquente , la società pnò tolle^ 
rame l’iinpunitàj sebbene nelle altre tal 
tolleranza sarebbe perniciosa , e che le 
costituzioni libere han sempre ammessa 
una tal distinzione (i). Ed in quale giu- 
risprudenza quei riformatori dell’oniverso 
aveano appreso che ne’delitti privati non 
dovessero permettersi le remissioni! 

. La nuova legislazione ripara questo tor- 
to renduto all’ espansione delle più care 
affezioni dell’ anima , a quella legge santa 
che impone la commiserazione ed il per- 
dono nelle offese , a quella delicatezza 
sociale che riguarda in alcuni casi come 
un secondo oltraggio , e più grave , la 
propalazione delle private ingiurie le quali 


(i) Plut. in Sol. liocrat. contro Lochitam. PoUux 
Lìb. FUI. Sigonius de republica Atheniensium lib. 3. 
cap.ì. Pottervt Archeologia Graeca lib. i. cap. 20 . 
aj. Domai inst. pub. lib. IJI. Mattei prolegom. ad 
comm. cap.’]. §.8. ec. 
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van sempre meglio sepellite nell’ oscurità 
delle pareti domestiche. 

Quanto è giovevole l’ istituzione sepa- 
rata dei conciliatori, magistratura muni- 
cipale , ed ultimo anello della catena che 
lega nella sua iniziativa le autorità ammi- 
nistrative con le giudiziarie, e gli ostacoli 
rimuove alla concordia della classe infima 
della nazione! 

• Quanti delitti , quanti rancori pertinaci , 
da lievissime cagioni nel basso popolo non 
traggono la loro origine? 
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Gerarchie delle Autorità giudiziarie. 


Immortal Filangieri ! Dal felice soggior* 
no , ove la tua bell’ anima riceve il com» 
penso delle sue virtù ^ rivolgi lo sguardo 
a questa patria che tanto amasti , e che 
rendesti dotta de’ tuoi alti concepimenti : 
i voti tuoi sono pienamente compiuti : la 
scienza della legislazione sfolgoreggia sul 
trono. 

Quella locale ripartizione che accresce 
la vigilanza delia giustizia, ed accelera i 
suoi passi ^ che diminuisce gli spazi! che 
separano il reo dal giudice, e non rende 
diffìcile che il carattere dell’accusato sia 
noto a tutti, o ad una parte almeno dei 
giudicanti , ai quali si appartiene la di lui 
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condamia o l’assoluzione (i), è un van- 
taggio di cui già godiamo nell’ attuai si- 
stema della nostra territorial circoscrizio- 
ne : i limiti giurisdizionali sono definiti , 
ì magistrati giudiziarii sono moltiplicati e 
dilTusi su tutti i punti dello stato . 

Nel pubblico Ministero rettificata ve- 
desi e migliorata la tua magnanima idea 
di un magistrato accusatore ( 2 ). E ve- 
di (3) , in ogni distretto , gl’ inquisitori 
da’ giudici distinti (4)> 

Sono rimossi i due grandi ioconvenienti 
che all’ amministrazione della giustizia fa- 
ceano ostacolo: i. che i giudizi! non siano 
elusorii (5): 2 . che la libertà, e le pro- 


( 1 ) Scienza della legislazione lib. III. cap. XJX, 
art. I. 

( 2 ) Ivi art.V. 

(3) Ivi art. VI. a XII. 

(4) Ivi cap. LVII. 

(5) Ivi cap. XX. 
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prielà individuali non festina in difese (i).' 
La magistratura giudiziaria generalmente 
diffusa , la vigilanza progressiva ne’ varii 
gradi della magistratura^ e dall’altro canto 
i limiti nelle appellazioni, il rinvio sem* 
pre ad una delle camere della gran corte 
della capitale per le decisioni , che dalla 
suprema corte di giustizia si rinvengano 
illegali : son queste le misure sapientis- 
sime , che impediscono ai facoltosi di pro-> 
trarre all’infinito l’esecuzione di una de- 
cisione , e ridurre il debole all’ impotenza 
di seguirli da un estremo all’ altro del' 
regno. 

Ogni comunità ha il suo magistrato (2)' 
e la latitudine dei poteri accordati ai giu- 
dici di circondario stabilisce nei piccioli 
affari quella speditezza, che tu procla- 
masti necessaria tanto alla conservazione 


(1) Ivi. 

(a) Ivi Gap. XIX. art. V. 


1 
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.AeW ordine pubblico, e ad evitare mag- 
giori inconvenienti (i). 

Il commercio che nei progressi della 
moderna civiltà è divenuto il sostegno, la 
forza, e l’anima comune delle nazioni ( 2 ); 
il commercio, che fa di tutti i porti del 
globo un sol mercato , e che nelle sue 
transazioni esige speditezza e buona fede 
straordinaria , ba i suoi tribunali , ha il 
suo special modo e metodo di proce- 
dura, e quelle particolari leggi, che van 
modellate sopra basi diverse da quelle 
che costituiscono l’ordinario codice civile. 
JEd ecco tolti quegli ostacoli che ne arre- 
stavano i progressi, e contro i quali inal- 
zavi la voce del tuo senno (3). L’onore- 
vole magistratura , cui ne fu affidata la 


( 1 ) Ivi L. 6 . ff. de accusai. L. li. /f, de qutesi. 
Z. 9 . §. 3. de ojfic. prucons. 

(a) Ivi Lib. II. Cap. XYII. 

(3) Ivi. 
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tutela è composta del ceto stesso de’ ne- 
gozianti, ed è sostenuta nei casi di ap- 
pellazione dalle varie gran corti civili , 
entro la cui giurisdizione i tribunali del 
commercio si rattrovano. Così la legge alle 
varie contrattazioni provvede , che della 
legge comune sono indispensabili ecce- 
zioni. 

Nei criminali giudizii tn designavi quei 
delitti capitali pe’ quali l’ atrocità del reato 
commesso esige pronta repressione per sof- 
fermarne i progressi , per ispaventarne i 
complici: ma in questo acceleramento del- 
la giustizia i diritti dell’ innocenza dovea- 
no esser salvi , e non dovea togliersi al- 
r imputato alcuno di quei soccorsi che 
la legge offre alla sua sicurezza (i) . Se- 
condo questa idea la legge prescrive che 
nelle procedure delle gran Corti speciali 


(i) Ivi Lib. III. Cap. XIX. art. XIV. 
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vi sia la stessa pubblicità nelle discussioni 
e numero maggiore di votanti. 

È una saggia idea dei governi giusti ed 
umani quella del calcolo di Minerva y 
ma è la perfezione di questa idea l’ esi- 
gere che il numero dei giudicanti sia sem- 
pre pari , e che la parità poi assolva sem- 
pre r imputato. Non vi sarà più esempio 
fra noi che un solo voto d> cida di quan- 
to uom possa avere di più caro e di più 
prezioso sulla terra : la proprietà perso- 
nale y e r onore ! 

Immortai Filangieri ! Ho io fatta la fe- 
dele esposizione delle tue idee , ovvero pro- 
dotto un compendio della legge di orga- 
nizzazione delle autorità giudiziarie nel 
regno delle due Sicilie ? 

Ma qui non si arrestano le beneficenze 
deir ottimo Principe , che regge i nostri 
destini. Il codice intero delle leggi è per- 
fezionato , e la sua promulgazione farà 
nuova testimonianza che la scienza della 
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legislazione dirige la mente del Principi 
che siede sul Trono. Io ti evocherò nuo> 
vamentC) anima grande, dal silenzio del 
mio gabinetto^ e tu mi additerai la prn> 
denza ed il senno delie nuove leggi j tu 
m' inizierai maggiormente nei misteri su- 
blimi della tua scuola^ e mi animerai forse 
ad offrire l’omaggio di qualche altro peri- 
siere a chi teco già unito da più caldi 
nodi di tenera e lunga amistà è desti- 
nato a coi^piere la grand’ opera che tu 
abbozzavi,^ e che è’stàtir ot la ir^a guida 
in questa lucubrazione. 


/ o, •' ^ (* 
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